
MILAN 2 
CREMONESE 1 
MILAN: Pazzagli 6: Tossotti 6.5. Maldini 6.5; Colombo 6.5 ( 76' Fu-

ser sv), F. Galli 6.5. Costacurta 7; Massaro 7 (46' Borgonovo 
6), Rijkaard 6,5, Van Basten 6, Ancolotti 7. Evani 6.5. (12 G. 
Galli, 13 Salvatori. 15 Stroppa) 

CREMONESE: Rampulla 6: Garzilli 5.5, Gualco 5: Piccioni 6. Mon-
torfano 6. Citteno 6; Bonomi 5.5. Marcolin 6. Dezotti 6. Maspe-
ro 6 (72' Avanzi sv). Neffa 7. (12 Violini, 14 Ferraroni. 15 Gal­
letti, 16 M. Bonomi) 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6,5 
RETI: 17' Massaro, 72" Van Basten, 85' Dezotti 
NOTE: Angoli 3 3 . Giornata di sole, campo in pessime condizioni, in 

tribuna, tra gli altri Giovanni Agnelli e Giampiero Bonlperti. Am­
moniti: Garzili!, Gualco. Pubblico: 65.425 spettatori (di cui 
41.570 abbonati) per un incasso totale di un miliardo e 629 
milioni 

BOLOGNA 2 
ASCOLI 1 
BOLOGNA: Cusln 6: Luppi 6, Villa 6: Bonlni 6. De Marchi 6. Cabrinl 

6: Marronaro 6,5. Geovani 6,5, Waos 6. Bonetti 6. Giorflano 5 
(85' Galvani sv). (12 Sorrentino. 13 lliev, 15 Marangon. 16 
Granelli). 

ASCOLI: Lorierl 6,5; Destro 6. Colantuono 5,5: Carino 5,5. Aloisi 6. 
Arslanovic 6; Chierico 6, Giovannelli 6. Casagrande 6. Sabato 
6, Cvetkpvic 5.5 (40'Cavaliere 5.5. 72'Zaini sv). (12 Bocchi­
no. 13 Benetti. 14 Rodia). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 5. 
RETI: 6' Casagrande, 56' Marronaro, 65' Geovani (rigore). 
NOTE: Angoli 7 a 2 per il Bologna. Terreno in buone condizioni. Am­

moniti Cvetkovic, Destro. Giovannelli, Geovani, Bonetti, Chierico. 
Espulsi al 73' Arslanovic e Marronaro. Spettatori paganti 
6.672 per un incasso di'L. 140.280.000. Abbonati 12.398 
per una quota di L. 339.519.420. 

GENOA O 
UDINESE O 
GENOA: Braglia 6; Torrente 6,5, Caricola 6: Ruotolo 6. Perdomo 7. 

Signorini 6,5; Eranio 5. Fiorin 6, Fontolan 6, Paz 7, Aguilera 7. 
( 12 Gregorl. 13 Fasce, 14 Ferroni, 15 Urban, 16 Rotella). 

UDINESE: Garello 7: Oddi 5.5. Paganin 6; Sensini 6. Galparoli 6. 
Lucci 5.5; Mattel 6, Orlando6,5. Branca 5,Gallego5 (71'Jaco-
belli 6). Balbo 5.5. (12 Abate. 13 Brunlera. 14 Vanoli. 16 Bian­
chi). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5. 
NOTE: Angoli 5-4 per il Genoa. Cielo coperto, terreno in buone con­

dizioni. Ammoniti Paganin, Perdomo. Oddi. Signorini. Spettatori 
25.519 per un incasso totale (compresi 14.750 abbonati) di 
312 milioni e 9O0 mila lire. 

LAZIO 4 
CESENA O 
LAZIO: Orsi 6; Bergodi 6,5, Sergio 7: Pin 7. Gregucci 6. Soldà 6 

(83' Piscedda sv); DI Canio 6.5. leardi 6, Amanldo 6. Sclosa 
6.5 (74'Troglio6,5),Sosa 5.(12 Sassanelli. 14 Beruatto. 16 
Bertoni). 

CESENA: Rossi 5.5; Gelain 5.5, Nobile 4,5: Esposito 5. Calcaterra 
5. Jozic 5: Pierleonl 5(62' Cuttone sv), Piraccini 5, DjuKic 5. Do­
mini 6, Turchetta 5 (62' Zagati sv), (12 Fontana, 14 Ansaldi, 
15 Cucchi), 

ARBITRO: Beschin di Legnago 7, 
RETI: 36' e 46' Pin, 49' Amariltìo. 53' Sosa. 
NOTE: Angoli 6-5 per la Lazio. Giornata grigio, terreno in buono con­

dizioni. Ammoniti: Nobile, leardi, Domini e Rossi. Pubblico: 
17.000 spettatori, di cui 8.784 paganti per un incasso di 
185.765.000 lire; abbonati 8.716, per una quota ai 
293.020.000 lire. Incasso totale: 478.785.000 lire. 

MILAN-CREMONESE I rossoneri vincono ancora, ma senza sforzarsi più di tanto, contro un avversario 
distratto e sfortunato. Show personale (sotto gli occhi di Agnelli) del giovane Neffa 

Avanti col freno a mano 

Massaro anticipa il ditensore e segna 

Silvio Berlusconi 

«Per la Nazionale 
Vicini dovrebbe copiare 
il gioco del Milan» 
• * • MILANO. «Lo dico da tifo­
so, ma è una opinione condi­
visa da molti: il Milan ha un 
gioco invidiato da tutti, la Na­
zionale italiana no. Vicini 
non me ne voglia, ma visto 
che la Nazionale attinge in 
targa misura giocatori dal Mi­
lan. a questo punto conviene 
adottare anche il suo modulo 
di gioco-. Silvio Berlusconi, 
seduto vicino a Gianni Agnel­
li e a Giampieri Boniperti, 
lancia senza troppe sfumatu­
re una frecciata al tecnico de­
gli azzurri Azeglio Vicini. 

L'invito è chiaro: il Milan. 
col suo gioco, vince in tutto il 
mondo. Perché, allora, non 

adottarlo totalmente? >l ros­
soneri convocati da Vicini -
ha sottolineato Berlusconi -
sono tutti giocatori di classe. 
Credo comunque che render 
rebbero molto di più se po­
tessero giocare nel modo in 
cui sono abituati. Il mio è un 
discorso da tifoso, ma sono 
convinto che tutti la pensano 
come me-. Lanciato il siluro a 
Vicini, Berlusconi ha poi par­
lato della partita: "La Cremo­
nese ci ha messo in difficoltà. 
L'importante, comunque, era 
superare l'ostacolo. Peccato 
che il Napoli, alla fine, sia riu­
scito a vincere». ODa.Ce. 

E Tassotti si improvvisa portiere 
3' Ancclolli lancia Maldini che controlla il pallone di peno 
poi, da buona posizione, lira fuori alla destra di Rampulla. 
14' La Cremonese colpisce un palo. Triangolo Piccioni-De-
zotti-Piccioni e sul tiro di quest 'ultimo il pallone si stampa sul 
palo sinistro di Pazzagli. 
IT II Milan uà in vantaggio. Ancelotti serve Van Basten che si 
gira e tira: Gualco respinge e Massaro realizza. 
26 ' La Cremonese prende una traversa. Maspero batte un cor-
nere Neffa, di testa, colpisce la traversa. 
52' Van Basten serve Rijkaard che si smarca e tira: Rampulla 
respinge in tuffo. 
72' // Milan raddoppia. Corner di Evani, Filippo Calli di testa 
fa da sponda e Van Basien ancora di testa raddoppia. 
84 ' Neffa fa tutto da solo: salta Filippo Calli, poi Pazzagli e ti­
ra: Tassotti con la mano devia sulla traversa. Rigore: lo batte 
Dezotti superando Pazzagli con un rasoterra alla sua destra. 
89' Borgonovo lanciato in contropiede si trova a tu per tu con 
Rampulla, gli tira addosso e l'occasione sfuma. ODa.Ce. 

DARIO CECCARELLI 

• I MILANO. Un tranquillo 
weck end di routine per il Mi­
lan. Dopo i botti col Napoli, 
ieri la squadra di Sacchi ha 
battuto la Cremonese senza 
fare il minimo slorzo più del 
necessario. Due gol, un po' 
d'accademia, diverse distra­
zioni (a parte il rigore, la Cre­
monese ha colpito un palo e 
una traversa) e un gioco me­
no aggressivo e spumeggiante 
del solito. Insomma, un menù 
da giorno feriale: niente perni­
ce, ma un brodino da manda­
re giù in fretta per far riposar 
lo stomaco. 

Un Milan col freno a mano 
tirato, dunque, che ha per­
messo al paraguaiano Gusta­
vo Allrcdo Nella di esibire ì 
suoi talenti a Giovanni Agnelli, 
suo futuro padrone, venuto 
appositamente al Mcazza per 
vederlo. E nel tiepido pome­
riggio alla camomilla, Gustavo 
Alfredo non ha deluso le 
aspettative: morbido tocco di 
palla, rapidità e senso del gol. 
Nel primo tempo (26') ha 
colpito con una tempestiva in­
zuccata la traversa di Pazzagli; 
nella ripresa, visto che i suoi 
compagni tiravano a campa­
re, ha latto tutto da solo sal­

tando prima Filippo Galli e 
poi Pazzagli: quindi ha mirato 
alla porta ma Tassotti, nell'i­
nedita veste di portiere, sma­
nacciava il pallone sulla tra­
versa. Il rigore lo realizzava 
Dezotti, ma il merito va tutto a 

3uesto paraguaiano dal piede 
i velluto e ia rapidità da in­

dio. 
Come avrete capito, a parte 

qualche exploit sporadico, 
non e stata una giornata di 
gran calcio. Il Milan - privo di 
Baresi e Donadoni - ha cerca­
to di scrollarsi di dosso la Cre­
monese senza affannarsi trop­
po. Un po' per rifiatare prima 
del rettilineo finale (in marzo 
riprende anche la Coppa dei 
campioni), un po' perche il 
Milan, nel bene e nel male, e 
fatto cosi: quando non c'è il 
gran gala tira su un po'di arie 
impegnandosi proprio lo stret­
to necessario. Come una bo­
riosa soubrette costretta, il lu­
nedi mattina, a replicare il suo 
show per una scolaresca di 
provincia. 

Anche con i vizictti della 
soubrette, il Milan comunque 
viaggia a tutto gas. Per la cro­
naca, siamo a 28 punti in 
quindici partite, una media 

MILAN CREMONESE 

Totale 14 
8 
7 
6 

Totale 17 
11 

Costacurta 4 

Totale 57 
Van Basten 13 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 
2 
2 

7 
Gualco 2 

Maspero 11 

Totale 6 

Totale 12 

Totale 68 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 33' 
2° Tempo 34" 
1° Tempo 22 
2° Tempo 24 

Totale 67' 

Totale 46 

stratoslcrica che obbliga il Na­
poli a non perdere un colpo. 
Nel Milan hanno giocalo bene 
i nazionali (Maldini, Costacur­
ta e Ancelotti), gli altri sono 
stati sulla sufficienza. Tranne 
Massaro, ormai entrato nel 
cuore degli aficionados. che 
ha riconfermato il suo buon 
momento: un gol (.'ottavo del­
la stagione) <f astuzia e rapi­
dità e poi il suo solito, inces­
sante movimento, Nella ripre­
sa, per una botta alla coscia 
destra, ha lasciato il posto a 
Borgonovo. Beh, la differenza 
si e notata: impacciato anche 
dalla lunga assenza, Borgono­
vo ha suscitato ancora per­
plessità. A parte qualche buon 
passaggio non ha brillato: al 
penultimo minuto, solo da­
vanti a Rampulla, si e anche 
latto respingere la conclusio­
ne. 

La Cremonese, penalizzata 
da quattro assenze, si è com­
portata dignitosamente: in di­
lesa aveva cinque giocatori in 
linea, ma non ha mai fatto le 
barricate. Di più non poteva 
fare: e Burgnich lo sapeva. De­
zotti intanto, realizzando il ri­
gore, e andato a quota 12: 
niente male. Soliti abbracci a Van Basten goleador 

Sacchi 
«Tutto bene 
ma con un po' 
di paura» 
M MILANO. •L'importante 
era vincere e noi non ci siamo 
fatti sfuggire l'occasione". Le 
parole sono di Arrigo Sacchi, 
il tecnico più in voga del mo­
mento; il suo volto è sorriden­
te, ma negli occhi e nella sua 
voce si sentono ancora i segni 
della paura. .Abbiamo trovato 
di fronte a noi una squadra 
molto determinata, ben dispo­
sta in campo. In un paio di 
occasioni siamo stati anche 
lortunati, ma poi tutto si è 
messo per il verso giusto». Il 
discorso si sposta poi sull'en-
nessimo infortunio, che que­
sta volta ha toccalo Daniele 
Massaro. "Ha rimediato un 
brutto colpo al quadricipite 
della coscia destra - ha detto 
Sacchi - e solo domani, dopo 
le visite del caso, sapremo di 
preciso l'entità dell'infortunio. 
Spero solo che questo - ha 
proseguito il tecnico - non sia 
l'inizio di una nuova serie di 
incidenti; in questo momento 
non ci vorrebbe proprio». As­
sente Franco Baresi, ecco Tas­
sotti nelle vesti di capitano. "Il 
mio intervento di mano sul ti­
ro di Neffa era necessario -
dice - un rigore infatti si può 
sempre sbagliare. Certo - ha 
proseguito - mi dispiace per 
Nella, che probabilmente an­
dava alla ricerca del primo 
gol, ma sarà per la prossima 
volta». Ma un golletto davanti 
all'Avvocato Agnelli non capi­
ta tutti i giorni. «Mi dicono che 
Nefla sia già della Juve. Di 
conseguenza, avrà la possibi­
lità di fare gol per l'Avvocato 
in altre occasioni; speriamo 
mai contro il Milan». D RAS. 

Dezotti 
«Voglio 
restare 
a Cremona» 
• • MILANO. Era venuto a Mi­
lano senza alcuna ambizione. 
Poi. nel corso della partita 
aveva incominciato a credere 
nel colpaccio. Invece per Tar­
cisio Burgnich l'incontro con il 
Milan si è concluso come da 
previsioni, anche se in casa 
grigiorossa non manca un piz­
zico di rammarico. -Il risultalo 
è giusto - dice il tecnico - an­
che perche nel calcio vince 
chi fa più gol. Certo che per 
una squadra come la nostra 
prendere due pali in casa del 
Milan ron e cosa da tutti». Ma 
l'incontro con il Milan e già 
un ricordo, e domenica pros­
sima ci sarà il Verona... "Dal 
Meazza siamo usciti a lesta al­
ta, ma ora dobbiamo pensare 
all'incontro con il Veruna, che 
e andato a vincere nienteme­
no che contro la Sampdoria». 
Gli fa eco Montorfano. -Il Ve­
rona avrà vinto, ma noi non ci 
diamo per vinti. Ogcj abbiamo 
dimostrato di saper giocare 
un buon calcio, rispolverando 
la zona che lo scorso anno ci 
porto alla serie A. Certo do­
menica sarà tutt'allra musica». 
L'ultima battuta spetta a Abcl 
Dezotti, bomber srigiorosso, 
che pare sia in cerca di nuova 
sistemazione. -Io voglio rima­
nere a Cremona - ha dctio -
ed e per questo che ho chie­
sto alla società un contrailo 
triennale». È anche vero che '3 
società ha risposto picche. -È 
ancora presto per dirlo, ci sia­
mo solamente incontrati per 
conoscere le rispettive inten­
zioni, io comunque farà di tut­
to per rimanere in questa so­
cietà». V.PA.S 

BOLOGNA-ASCOLI 

Prima concerto di fischi 
poi uragano di applausi 
inseguendo la Coppa Uefa 
Casagrande beffa i pasticcioni 

6* Giovannelli dalla sinistra calibra un bel pallone al limite del­
l'area bolognese. Cvetkovic (in fuorigioco?) controlla male. Villa 
e Cusin cincischiano, ne approfitta Casagrande che di piatto sini­
stro manda in gol. I rossoblu protestano per il presunto olfside, 
ma Di Cola convalida. 
28' Marronaro dalla destra offre un pallone a De Marchi a centro 
area Sforbiciata e parata di Lorieri. 
38' Cabrini batte un fallo laterale sulla tre guarii ascolana. Bonet­
ti scodella il pallone in area, colpo di lesta di Marronaro e devia­
zione in angolo del portiere. 
56' Geovani prova il destro dal limile, la palla si infila fra una sel­
va di gambe, subisce una deviazione e arriva Marronaro solo da­
vanti al portiere. L'attaccante lira prontamente, Lorieri respinge, 
ma il rossoblu ribadisce in rete di testa. 
58' Bonini lancia Marronaro che in diagonale impegna Lorieri. 
65' Marronaro (sempre lui) lancia Giordano in urea. Destro lo 
atterra. Rigore. Geovani trasforma nonostante l'estremo tentati­
vo di Lorieri. 
69' Destro di Bonini: respinge ancora il portiere ascolano. 
79' Punizione di Casagrande da 25 metri. Stavolta 0 Cusin a 
sventare. UVV.G. 

WALTER OUAQNELI 

M BOLOGNA. Nella giornata 
del predivorzio fra Corioni e 
Mailredi il Bologna batte l'A­
scoli scompaginandogli in 
maniera forse decisiva i piani 
salvezza, avvicina l'Atalanta e 
inizia a sognare un posto in 
Coppa Uefa. 

I tifosi petroniani non han­
no mostrato grandi tormenti 
per la sempre più probabile 
partenza del loro allenatore. 
Hanno pensato esclusivamen­
te alla squadra, fischiandola 
per il primo tempo abulico e 

osannandola nella ripresa per 
la robusta reazione e per l'im­
portante successo. 

Per domare i marchigiani il 
Bologna ha solferto più del le­
cito. Passati in svantaggio a 
seguito di un pasticciaccio di­
fensivo. Bonini e compagni 
per tutta la prima Irazione di 
gioco hanno sferragliato sen­
za molto raziocinio. Anche se 
schierato a tre punte il Bolo­
gna non e riuscito a ritrovare 
pressing, geometrie e occasio­
ni da rete dei bei tempi. Il solo 

Geovani s'è mostrato all'altez­
za della situazione, sistemato 
in cabina di regia. Ma le sue 
proposte non hanno avuto ri­
spondenza nei compagni di 
centrocampo. Cosi i palloni 
giocabili per le punte Waas. 
Giordano e Marronaro sono 
arrivati solo dai lunghi traver­
soni del brasiliano, che però 
hanno trovato sempre pronti i 
difensori ascolani. 

Nella ripresa la musica e ra­
dicalmente cambiata. I rosso­
blu hanno trovato cuore e fo­
sforo e allora il motore del Bo­
logna ha preso a girare su rit­
mi apprezzabili. Bonini e Bo­
netti sono cresciuti e Marrona­
ro ha inserito la quarta con 
pericolose scorribande nei 16 
metri bianconeri. È arrivato il 
pareggio, poi il successo Ur­
inato da Geovani su rigore per 
atterramento di Giordano ad 
opera di Destro. 

Sull'altra sponda l'Ascoli ha 
dispulato una partita onesta 
ma nulla più. I marchigiani 
hanno badato a contrare il 
Bologna proponendosi solo 
sporadicamente in veloci con­
tropiede. Troppo poco per 
una squadra con l'acqua alla 
gola che invece avrebbe do­
vuto -mordere» per 90 minuti. 
A line partita negli spogliatoio 
dell'Ascoli c'era aria di rasse­
gnazione. Aldo Agroppi a 
questo punlo dovrà compiere 
un miracolo per raddrizzare la 
baracca. 

Male l'arbitro. Ha fischiato 
molto e a sproposito. Ha am­
monito cinque giocatori, 
espellendone altri due. Ha 
scontentato (ulti. 

GENOA-UDINESE 

Garellik torna eroe 
Goffo, pesante, insuperabile 
portiere senza squadra 

Aguilera inascoltato 

11* Bel contropiede del Genoa sulla fascia sinistra, concluso da 
un innocuo e debole diagonale di Ruotolo. 
25' Lo scatenato Aguilera serve Ruotolo al limite dell'area: sini­
stracelo abbondantemente alto sulla traversa. 
3 1 ' Combinazione Branca-Balbo; l'argentino controlla e si gira 
in area, il pallone finisce a lato. 
35' Violenta conclusione di Paz oltre la traversa. 
52' Slalom di Ruben Paz in area e sinistro in corsa. Garello re­
spinge in corner. 
61 ' Splendido palleggio volante di Aguilera e triangolazione in 
area con Eranio. Il tiro ravvicinato di Aguilera e ribattuto dalla 
schiena di Sensini. • 
64' Ancora Aguilera in velocissimo contropiede con Fiorin arriva 
davanti a Garello che respinge di piede. 
65' Genoa in forcing, stavolta e Paz a concludere con un sinistro 
di poco sopra l'incrocio. 
68' Paz accende lo stadio con un lancio millimetrico per Aguile­
ra. sul cui sinistro al volo ù pronto Garello a respingere in corner. 
73' Occasione irripetibile per il Genoa. Fontolan smarca Aguile­
ra: il suo Uro ribattuto finisce sui piedi di Ruotolo che spara altis­
simo. . a s.c. 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Non vince nes­
suno, salvo Claudio Garella. 
35cnne dalle movenze poco 
atletiche, più simile ad un 
planligrado con le scarpe bul­
lonale che al portiere di una 
squadra di calcio. Vincono le 
sue mani enormi, i suoi tulfi 
goffi e sgraziati, il suo solilo, 
provvidenziale piedone. In­
somma, dopo un lungo letar­
go e tornato Garellik, supere-
roe degli stadi. E da buon su­
pererei ha salvato da sicura 

sconlitta l'Udinese, insulsa, 
pallida e timorosa. Non che il 
Genoa, in conlronto, abbia 
luccicalo molto. Ma nel se­
condo tempo, ed era un bel 
po' che non capitava a Maras­
si, il Grifone ha graffiato pa­
recchio. Merito, principalmen­
te, del terzetto di uruguagl vo­
luti da Scoglio. Perdomo, ri­
spetto alle consuetudini .fin 
qui consolidale, ha attivamen-

. te partecipato alla confezione 
del gioco. Paz ha cesellalo 

giocate non più fini a se stes­
se, ma straordinariamente 
concrete. Aguilera, infine, ha 
allargato l'imbuto che si for­
mava alle soglie dell'area di ri­
gore dell'Udinese nell'unica 
maniera possibile: inventando 
triangolazioni strette e rapide. 
È cosi che il Genoa ha potuto 
concludere a rete per cinque 
volte con la massima perico-
losilà. Ad un paio di tiri di 
Aguilera e ad un sinistro mali­
gno di Paz. Garella ha oppo­
sto con successo la sua in­
gombrante mole. Nella quarta 
circostanza il corpo di Sensini 
gli ha evitato di ricorrere ad 
estremi rimedi. Nell'ultima ci 
ha pensato Ruotolo: il media­
no del Genoa, abile nella cor­
sa e nel pressing quanto re­
frattario ad assimilare le no­
zioni basilari della tecnica cal­
cistica, ha catapultato in gra­
dinata, a pochi passi dalla li­
nea di porta, un pallone che 
avrebbe certamente meritato 
di finire su piedi più nobili. La 
parlila, in pratica, sta lutta qui. 
Morale: il Genoa ha mostrato 
a sprazzi il suo volto più bello, 
esibito perù con troppa parsi­
monia per dire se. è anche 
quello più vero, L'Udinese, in­
vece, non ha mostrato proprio 
nulla, ammesso che avesse 
qualcosa da esibire. La strada 
per la salvezza si e accorciata 
per entrambe. Ma questa era 
una tappa decisamente tran­
quilla, Le trappole arrivano 
adesso. 

LAZIO-CESENA 

Dopo l'estenuante digiuno 
Materazzi a tavola 
per la Grande Abbuffata 

Pin regista e goleador 

10' Lancio di Sosa per Sergio che entra in area e tira. Il pallone 
sorvola di poco la traversa. 
13' Sosa riceve da Di Canio, rasoterra immedialo che sfiora il pa­
lo alla sinistra di Rossi. 
15' Sosa appoggia a Sclosa, gran tiro da oltre venti metri e pallo­
ne che colpisce la traversa. Sulla ribattuta, ancora Sosa, di testa, 
ma il pallone finisce fuori. 
25' Prima conclusione del Cesena: Turchetla tira da fuori area, 
rasoterra forte. Orsi para. 
27' leardi per Sergio, cross immediato, Amanldo tira al volo in 
mezza rovesciata, ma Rossi, ben piazzato, para. 
36' Lazio in gol: Sergio crossa in area, Bergodi corregge di testa e 
Pin, ancora di lesta, infila Rossi. 
46' Raddoppio dei biancazzurri: angolo di Sclosa e Pin. di testa, 
precede Rossi e realizza. 
49' Di Canio ruba il pallone a Nobile, entra in area, crossa per 
Amarildo che libero, da un metro, segna il terzo gol. 
53' Poker dei romani: tiro di Bergodi, Rossi devia, Sosa è il più 
rapido ad intervenire e mette dentro. G S.B. 

STEFANO BOLORINI " 

• • ROMA. Partita che si leg­
ge nel risultato. Un 4-0 che 
costituisce, per i biancazzurri, 
il risultato più vistoso delle ul­
time due stagioni. Primizia 
assoluta anche per Materazzi: 
•In serie A non avevo mai vin­
to con uno scarto simile», ri­
velerà in sala-stampa il tecni­
co laziale. 

Tenera squadra di formag­
gini, il Cesena. E per i roma­
ni, topolini incontenibili, ieri, 
dopo il digiuno delle ultime 

sette giornate, è arrivata la 
grande abbulfata. Era dal 3-0 
rifilato al Napoli, sostanzioso 
cenone di fine anno, che in 
casa biancazzurra si racimo­
lavano briciole. E il languore 
di stomaco aveva dato alla 
testa ai laziali: visti tre gioca­
tori in pressing feroce sul 4-0. 
E per un attimo e sembrato di 
vedere il Milan. 

La trappola preparata da 
Lippi, che qualcuno vuole 

con le valigie pronte per Bo­
logna, ha retto trentasei mi-
nuli. Indovinata la strada per 
mettere fuori uso la tagliola 
bianconera, per i laziali e fila­
to tutto liscio. Il sentiero l'ha 
indicato Sergio, anche ieri fra 
i migliori. Il numero tre lazia­
le ha imperversato sulla fa­
scia sinistra, mandando in tilt 
i piani di Lippi. Pierleoni, una 
punta ieri travestita da terzi­
no, non 0 mai riuscito a fre­
narne le iniziative ed è stato 
sostituito quando ormai, pe­
rò, la pancia dei biancazzurri 
era già satolla, 

La lucida prestazione di 
Pin è stata l'altra chiave del 
successo laziale. Due gol in 
dieci minuti, con felice intui­
to, annunciati da una sberla 
sul quale Rossi ha fatto la mi­
gliore parala della sua partita. 
Il capitano, oltre alle due reti. 
ha confermato di essere ele­
mento fondamentale per la 
lormazione biancazzurra. un 
giocatore, insomma, da te­
nersi stretto se si vuole co­
struire una grande Lazio. E 
nei venti minuti racimolati, 
anche Troglio ha ribadito di 
essere elemento indispensa­
bile. È il più in forma fra i tre 
stranieri, eppure scalda la 
panchina. Malerazzi. che pu­
re ieri l'ha elogiato, ci pensi 
bene se vai la pena insistere. 
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